
Contratti senzacausale

fino atre anni
Apprendistato con reffibuzione piu leggera pnr{ur*atio,ile

\t.nt obbligojlilqsll4zlqqq !4ao% degli addetti
Vialiberaaun Dl che consente di non indicare
la giustificazione per tutto il rapporto a termine

clandioîucri
ROMA

Sale a 36mesi, dagli attuali
: rz mesi,l'acausalità nei contrat-

ti a temine, come richiedono
da tempo le imprese. Novità
anche sull'apprendistato: si
cancella l'obbligo per le azien-
de di stabilizzare almeno il
3o"/o di apprendisti per poter-
ne assumere di nuovi. lnoltte,
peril contratto di apprendista-
to diprimo livello (quello cioè
utile per conseguire ula quali-
fi ca o urt diploma professiona-
le) si prevede la possibilità di
dconoscere al lavoratore una
retdbuzione più contenuta
<<che tenga cQnto delle ore di la-
voro effettivamente prestate>)

e <delle ore di formazione nel-
la misura del 35x del relativo
monte ore complessivo>>.

consiglio dei ministd, ieri,
ha approvato un decreto legge
per semplificare Ia flessibilità
in entrata. con l'obiettivo di cre-
arenuovaoccupazione, muo-
vendo alcune dgidità introdot-
te dalla legge Fornero. In parti-
colare, si interviene sui colltrat-
ti a termine (che rappresenta-
no oltre il 6o",t delle nuove atti-
vazioni). Oggi, dopo le modifi-
che apportate dalla legge 92 e
daì decreto Giovannini, è previ-
sta I'acausalità (cioè lapossibfi-
tàper il datore di lavoro di nón
specficare le motivazioni tec-
niche-produttive-organizzati-
ve che lo podano ad apporre
un termine al rapporto) per il
solo primo contratto delìa dura-
tamassimadiumesi.Conilde-
creto legge approvato ieri que-
sto termùre si porta a 36 mesi,
facend o così coinciderelassen-

zadicausale conla durata rnas-
sima (tre anni, appunto) del
contmtto a termine prevista
dalDlgs 368 del zoor. La causa-
ìe è <il motivo essenziale del
contenzioso - ha spiegato, al
termine del Cdm. il ministro
del Lavoro, Giuliano Poletti -
per questa ragione è stata tol
ta>. Via anche lapausa di dieci
giorni tra un contratto a temi-
ne e l'altro, ha aggiunto Poletti,
che è una di quelle <norme tor-
ture che fa diventaÌe matti e

non serve a nessunoD. In que-

TEALTRE II,IOICAZIONI

Forma scritta necessaria

soto per contratto e patto

dì prova ma non per ìl piano

formatìvo individuate

delt'apprendìsta

Etiminato l'obbligo di prevedere una pausa

di dieci gio rni fra un contrattoa termine e I'altro

renderlo il canale di accesso pri-
vilegiato dei giovani nel mondo
dell'occupazione). Intarto, si
chiarisce che il ricorso alla for-
ma scdtta va-le solo per il con-
tratto e il patto di prova e non
quindi, come attualmente previ-

f sto. anche per i[ relativo piano
I formativo individuale. Inoltre.
I si abrogano i commi j-bis e

3-ter del Dlgs 167 del2or (il Tu
Sacconi), introdotti dalla legge
Fornero, eliminaldo le vigenti
previsioni (oltremodo restritti-
ve) secondo cuil'assunzione di
nuovi apprendisti è necessaria
mente condizionata alla confer-
ma in sewizio di almeno il 3o.2"
degli apprendisti dipendenti, al
termine del percorso formati-
vo. Sempre sull'apprendistato,
stavoltaperò diprimo livello, si
viene incontro alle esigenze del-
le imprese (anche in vista
delf imminente ar.vio del pro-
gramma sperimentale di ap-

stomodo,sipotràprorogarean- prendistato a scuola previsto
che più volte il contratto a tem- dal decreto Cafiozza) stabilen-
po determinato entro il limite dochelaretribuzionedelgiova-
deitre anni.purché però sussì-- ne apprendista, per la parre rife- 

tq

srano ragioni oggert ive e si fac- [ rita alle ore di formazione. sia I
cia fiferimentoallastessa alrìvi- | pari al 35". della retribuzione I
rà lavorativa. Sempre sul con- | dellir ello contrattuale di inqua- I
llrrto. rermine si introduce.l. dramento. ler il darore di lavo- -l
poi, un limite massimo al suo ro, poi, viene elirninato l'obbli.
utilizzo (che pende in capo a go diintegrare la formazione di
ciascun datore dilavoro). Non tipo prolessionalizzante e di
siporrà eccedere il zooo dell or- mestiere tl apprendistar o d ise- , /
gaoico complessivo, condo livello) con l'offena for-J I

II decrero legge del governo mativa pubblica. che diventa co- I I'

interviene anche sul contrano si un elemenro discrezionale. 'l
di apprendistato, che dopo Ie Novità, infine, anche sul
misure introdotte dalla legge Durc che viene "smatedalizza-
Fomero è stato irigidito, ren- to", superando I'attuale sistema
dendolo di fatto poco utilizzató che impone ripetuti adempi-
dalle imprese (quando ùwece menti burocratici alle aziende.
l'intenzione del legislatore era 6mùM@rRrs'RVAú
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L'ANALISI

Davide Colombo
e Maria Carla De Cesari

vincente
perrídwre

n attesadileggereìa
versione definitiva del
decreto legge sul lavoro,

tre sono Ie promese dlevanti
fatte duante la conferenza
stampa al termine del
Consiglio dei ministri: il
primo contmtto atermine
senza giustif ìcazione può
durare fìno a36 mesi;si
cancella I'obbligo di
dspettare un determinato
intervallo per awiare ul

giustifìcazioni scritte, quasi
sempre contestate in
Tribunale e fonte di un
dcchissimo contenzioso.

Questo nonostante il fatto
che in ambito Ue il contratto
a termine ha come
condizione il vincolo nella
dwata complessiva: i 36 mesi
tra prcroghe e dnnovi.

Le modifiche introdotte
dal Governo Letta si sono
limitate a un aggiustamento
tutto sommato marginale,
come il riconoscimento che il
(primo) contratto acausale di
u mesipuò comprendere
anche laproroga(o le
proroghe, secondo aÌcune
interpretazioni). Con il
decreto legge di ied, il primo
contratto a termine senza
causapotràdurare fino a36
mesi, conun limite di utilizzo
del20 per cento.

Peccatononsi sia osato di
più, eliminando del tutto la
necessità di giustficare il
contmtto a termine.

D'altm parte, il modello del
contmtto acausale per 3ó
mesi ha già debuttato: si tratta

'-sèÈònmttllE:lttd-ièlimhà
il vincoìo nelle assunzioni ai
fini dell'apprendistato.

Sitratta di misure
circoscdtte, cÀe modifi cano
la riforma Fornero, senza
stravolgere l'impianto. Il
p ncipio delle mod ifiche
sembra essere questo: Io
Stato si fi da unpo' di piìr delle
scelte contrathrali fa tte
dall'impresa.

Finora, per stipulaÌe un
contratto a termine I'impresa
deve indicare le ragioni di
carattere tecnico, produttivo
oryanizzativo o sostitutivo,
con l'eccezione del primo
contratto per una durata
massima di umesi
(compresa l'eventuale
proroga). E stata la rifoma
Fomero a rompere il tabìl
della motivazione, ma ci si è
fermati alla deroga, per un- anno, dalla disciplina
generale. Nell'estate zop è
mancato il coraggio di fidarsi
appieno delle imprese: nella
stragrande maggiorarza dei
casi la gararzia della bontà
del contatto a termine è
dmasto affidato alle

infaiù della dGEFIhà valida
per I€ stalt up innovative.

La semplifìcazione non si
sposa, però, conle eccezioni e
i casi particolad che
complicaao a dismisura la
gestione delpersonale.
Basterebbe che I'attenzione
fosse posta su lla dutata
complessiva del contratto.
Tuttavia,

Positiva, se saÌà
confermata dall'articolato, la
fine dello stop an go, cioè
I'obbligo di rispettaÌe una
pausa, variabile a secondo
delÌa durata del primo
contratto. in caso di nnovo_

L'altra novità del decreto
Iegge sembra essere
l'apprendistato, che non sarà
piìi subordinato
all'assunzione di alrneno il
3ool" di giovani in formazione.
Lacaduta di questo vincolo
può mettere 6ne alla
diffi denza delle imprese
dspetto a questo confatto
agevolato. Snellite anche le
procedure per le assurzioni
cort il piano formativo che
nondeve più essere validato
dalle Regioni.

L'andamento delle assunzioni
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NetlVtrimestre det2013 iL

Sistema informativo delle
comunicaloni
obbtigatorie ha registrato
2.266.604 awiamenti di nuovi
rapporti di lavoro dipendentee
parasubordinato, 18.851in meno
rispetto aI IV trimestre
del2012 Go,8"/o).
Poco meno delTo% delte nuove
assunzioni è stata formalizzata
con contratti A tempo
determinato(1.539.435 unità),it
16,170 con contratti a temPo
indeterminato(364.972 unità) eìt
7,4% con contratti di
coltaborazione (167.438 unità). I
rapporti di apprendistato sono
54.073, pari al2,4olo dettotale. I
datisono stati resi notidal
ministero nel mese di marzo2014.

tA RIPARTIZIONE DEI CONTRATTI

Daltempo indeterminato all'apprendistato

Contratti
di cotlaborazione

Tempo indeterminato

Tempo determìnato
67,9

Si tolgono alcuni vincoli
introdotti datla legge Fornero,
che tarpavano [e aLj atf utilizzo
dellapprendìstato e del
contratto a termine. Su
quest'uttimo contratto si
elimina la causale (che genera
una mole di contenzioso) esi
consenteta proroga anche più
volte entro i I li mite dei treanni.
Sulfronte dell'apprendistato si
e[ìminano [e attuati previsioni
secondo cui l'assunzione di
nuovi apprendistiè
necessariamente condizionata
alla conferma in servizio di
precedenti apprendisti a I

termine del percorso formativo
(*) La tjpologìa conlrattuale "aliro" inchde: contratto diformazion€ lavoro

Golo P,A.); corìfattì di ìnserìmento lavorativo; coniratto di agenzja a tempo

determinaìo e indelerminato; contratto jntermittent€ a tempo deterninato
e indeterminato; lavoro autonomo netlo spettacolo; lavoro ìnierinale (soto P.A)

TemDo indeterminato Termine

\ \ 2o1o 2011 2012 2or3 20102011

I MPPORTI DI IAVORO ATTIVATI
I trimestre 2o1o-lVtrimestre 2013 (vatori assoluti)

5u[ contratto a termine resta
laddendum contributivo
detl'1"4% i nùodotto dalla legge
Fomero perfi nanziare I'Aspi. Una

mi$ura che rendeonerosa perle
. imprese I'aftivazionedi questo

istitr.rto, e che sj pensava potesse

esgere elìminata in vista deI
diffi cile quadro economico e

óccupazionale.
sult?pprendistato non ci sono
nuovì i nterventi su ['azzemmento
delta contribuzione. oggj q !esto
forte incentivo è previsto solo per

leaziendecheo€cupanofi noa 9
dipendenti.5i pu ntava a

estenderlo anche allèìmprese
soprai9 dipendenti

Apprendístato

2o1o 2011 2012 2013
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Fonte: 14inistero del Lavoro,sj5tema delle €onunìcazioni obbligatorie, marzo 2014


